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FLORIANO GARGIULO 

Ulteriori ricerche sul Giallume del Baco da Seta 
Traffamenfi immunizzanfi 

INTRODUZIONE 

Gli esperimenti precedentemente S\'olti sui tratt:imenti itn-
munizzanti contro il giallume dcl baco da seta (1), mi avevano 
permesso di t rarre delle importanlì 1·onclusioni tra le quali ri-
cordo le seguenti: 

l~) li liquido virulento estrntto da bachi affetti <la gial-
lume, lìllrato e·on cantlclc di Clrnrnherland e di\uilo a 1: 1000. 
somminist ralo per mezzo della foglia, confer isce ;ii bachi uu;1 
spiccata refrattarietà al giallume. 

2°) L 'azione im.nnmizzante è tanto più efficace, quanto 
maggiore è la finezza dei pori delle candele impiegali! per la 
fìJ Lrazio.ne del l ic1u.ido suddetto. 

3~) I traltamenti profilattici devono essere eseguiti per 
tempo, 1)1"ima d ella 5.a età, perchè altrimenti la m•1luttia può 
diffondersi e raggiungere uno st;ito cl'ineuhazionc a''anzato. 

Inoltre per clan: mm giusta \'n lu1a:r.io11e ai risultnti 01tc1111ti, 
ossen<avo. che dngli csper imcnlì fino allora eompiuli, non r isul· 
lavano ancora sicuri clementi per stubilire quale fosse il mcc· 
can~smo d'azione elci liquidi somministrati, e che occorrevano 
nuove sperimentazi<Hti per poter stabilire se il 1>roeesso imnm· 
nizzante fosse dovuto all'nzione di un vaccino, o fosse in,'ece 
di mitura aspecificn e legato all'azione cli talune 1irotcinc .. 

Bisognava dtu111ue stabilire una più precisa interpretazione 
clel Ieuo.mcno, allo scopo cli raggiungere un 1>iÌL sicuro procedi· 
mento cli preparazfone del materiale immunizzante. 

Occorreva all' uopo ripetere i trat tamenti .i1":°m_ni.zzant i gii'. 
sperimentati nel 1931 (basali sull'impiego di hqmd1 ottenuti 
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riltrnmlo coit c:imlclc di Chmnhcrla~Hl e .diluendo a l : 1000 
J'cmoJi11 f:i pro\'cnicntc <la bachi ll ~~Llr da grnlhunc), e co1~fron­
tnrnc i risultati con (1ucll i ouc11ibd1. cs~g.ueudo lr:1tta?1eut1 an:~: 
!o«hi, bas:iti però sull 'impiego lii l1qu'.d1 provc111cnt1 da .bachi 
s:i~ii. N:iturn/mcntc i divcr5i trauamc1111 clo\'cvai~o svolgers i co11-
tcmpor:mcamcntc su lotti di bachi elci.la mcdes~n~a ~azza, d eliri 
medesima età cd allc\'ali nelle medesime condizioni. 

Oltrei a questi esperimenti, pensai cli svolgerne ah ri, impie-
gundo seme provcnienlc eia allcvmncnti spcrimcn,tali dell'anno 
prcccdcnlc, per poter conoscere il co1.nportam~1t~ clclla ma!at-
Lin dcl ginllumc nei bach i discendcntt da geruton soLtopos\J a 
lrnUmncnti foununizzanti. 

1. Esperimenti di immunizzazione 

AUo scopo di preparnre il malcrialc immunizzante per 
tempo, fu svollo un allevamento 11recoce di bachi n ei locali dcl 
Lahoratorio di Zoo.logia Agraria e Bachicoltura dcl R. Istituto 
Superiore Agrario cli 1'1ilano, impiegando hacolini n ati ai primi 
di ma~gìo dcl 1932, provenienti da seme di incrocio bigiallo a 
femnuna oro e maschio hionc. Su di una parte dell'allevamento 
vCJine 1n·o~ocato lo s\·i/uppo dc! giallume, cospargendo più voi. 
te la foglia d.1 somministrare ni bachi con liquido virnlento 
~~n;~;:'~~ dall'nn110 precedente in frigorifero alla temperatura 

. La_ mal:utia si sviluppò sui bachi infcuati soltan to nell ' ul· 
tmw eta, mentre la parte rimauenle dell'allevamento, dimostrò 
costa11tcmc11tc un ottimo grado di sanità. 

hncl};~;~~~~l:mi~11111:c~.~do stml!ato nel 1931: ~cnncro raccolti i 
r 1 - " allumos1 ma an cora v1v1 sec.,.Uendo quel· 
s~e;i:~; :~1:111l:t~~sc;:~:·~no _ a l~una laccr~zione dc1 ~egtimento e· 
tuente sotto O<:." I I : ui ~ 25-30, .laU bachi venn ero gradata· 
htrrn. opporriu;~1111:11::h:~:;~:~1~:~ rn lW torcl1ietto d i porcel· 

Il lic1uido denso otte 1 l li 
tHluito a 1/ 10 con ace u m11• 0 . e n. n torc~riatnrn, vem~e subito 
con cnrta cla filtro Sch{e~hceist illat,i -~ JlOJ fihrato rapulamcnte 
l'uopo irn aspint 1 r e ,Schull n. 595, impiegando1 al· 

' ore a cac uta d acqua. 
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li materiale Ollenuto venne Hitrat . 
verso eanc~cl~ ~i Cliau~hcrland <li 110;0~t:1~~~::::a1~entc .aura· 
ottenere liq.uuh fì1Lrat1 ~on candela L 2, F e B. ' rn modo da 

l~~eclrn~a°,1cn!e. pmna di eseguire i lra1tamcuti si orta 
r OllO L .d1vers1. Jiqmcl1 aJla (( diluizione Jimite », cioè au: COll• 

~~1~~;~~~1e di 1: 1000, soUoponendoli all'ulteriore' dilu,izion~ 

Fra i dive~si st?di ~lella sun elaborazione, il materiale ven· 
ne co.nsc~vato ~n fr1gonfcro all:i temperalura di 2" C. 

Agg.nmgero cl~e per rendere più rapida la filtrazione aura. 
verso le eancl:le d1 Cliamhcrland, fu innestato sull 'npparecchio 
per la. fihraz1on e, un lllbo collegato al ridn1tore di una hom. 
b.ola dL .azoto, col qunle si poteva ou cnere costantcmeme la ptcs· 
sione cli 4-~ aL1~osferc, occorrente per la lìhrazione stessa. 

Seguend o l i ~n·~ce~i1~1cnto descriuo, furono preparati in 
moclo un a.logo altri ltqmd1, ottenendoli non .... ià <lai bachi "in\. 
Jumosi, ma da bnchi sanissimi, provenienti d,7 quella parte "d~J. 
l'allevamento ch e non venne sotloposla a trauamento nlcuno. 

Come era stato fotto l'anno precedente, si chiamò: lic1uiclo 
B, quello ottenuto da hach i gia\Iumosi, fùtrato attraverso la 
candeln di ClrnnÙJerlaml L 2, e portalo alln concentrazione di 
1:1000; 1iquido D, quello ottenuto come sopra, ma filtrato con 
cande.la F; liquido E , quello preparnto con lo stesso procedi· 
mento, m a filtrato. con candela B. 

Non si ritenne opporlLUJO preparare il liquido e, filtrato 
con candela I, 3, perchè le esperienze avevano semplicemente 
lo scopo cli stabilire un confronto fra i trattamenti eseguili im· 
.piegando nrnteriale proveniente da bachi ~allumosi, e tratta· 
menti an aloghi e ITeunati con materiale sano. 

Inoltre i nuovi liquidi preparali furono chiamati nel modo 
seguente: liquido F , quello ottenuto da emolinfa cli bachi sani, 
filtrata attraverso la candela L 2 e diluita a J :1000; liquido H, 
quello ottenuto in modo analogo, ma filtrato con candela F ; 
liquido I , quello ottenuto come sopra, ma filtrato con candela B. 

L'allevamento sperimentale sul quale si eseguirono i tratta· 
men ti , venne conclotlo in Monza presso il Convento dell'lnco· 
ronata, n ei locali del R. Istituto Superiore Agrnrio, impiegamlo 
seme di incrocio n femmina oro proveniente da una Ditta locale. 

L'allevamento iniziatosi il 15 maggio ebbe un decorso nor· 
male' fino alla quinta eli't, la quale si protrasse per alcuni giorni. 
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Ern mia intenzione di eseguire i trattamenLi d~rante la 3.a 
clii, ma Ja ritardata esplosione dcl giallum~ nell aJl~vamento 
tenuto nel Li1boral0rio di f\liJano, e appositamente .mfeuato, 
non permise di preparare il m~teri.nle nel tempo voluto, quindi 
dovetti accontcntanni di eseguire 1! trattamento stesso durante 
Ja <ln età. 

I bachi <lcU'aUevamento di Monza vennero levali dalla 3.a 
muta il giorno 5 giugno 1932, e subirono il trattamento il 
giorno 9 giugno alle ore 16. 

La foglia impiegatn per i 1rattamenti, dopo esser stata fine-
mente tagliuzzata, venne cOsparsa con i cliversi liquidi, a se-
conila dei Jot ti' ai quali essa crn destinata, e poi venn e lasciata 
sgrondnrc. 

Per assicurare una pronta e complcrn utilizzazione dcl 
materiale :immunizzante, vcime ritardata cli alcune ore la som-
ministrnzione <lei pasto (il quar to della giornntn) , in guisa che 
Iuli.i i bachi consumarono la foglia fresca. 

I bachi vennero divisi in l<>Ui ciascLUIO dei quali subì tm 
trauamenLo clivers<> e venno conlrassegnato nel modo seguente : 

Lotto I: trattato con liquid<> B. 
u, D. 

IIL E. 
1v, F. 
y , H. 

» VI: » » I. 
. Infine 2. lotti: il VII e l'VIlI, non subirono alcun tratta-
mento e servirono c<>me coutroll<>. 
. ~opo_ i trattamenti, e precisamente dw·ante la qu.inta età, 

si svdupp~ tma n<>tevole infezione di ofallume ch e clcterminò 
1;n certo ritanlo nella fine deU'alievam:nto, e fu carat terizzala 
:.:rs~nia not~v<>le m?r~alità che raggiunse l'intensi tà massima 

f ~ 23 gmgno, c1oc durante la salita ali bosco ch e ebbe luo· 
go ra il 21 e il 25 giugno. 

fìcata~~rv~::: :i~::uire u:i contt:ollo sicuro stùla mortalità vcri-
b I · . data I opcraz10ne deUa sh<>zzolatura, ch e eb -

e uogo precisamente il giorno 28 giugno. 
rienz~ella tabella seguente sono r iportati i risultati delle espc-
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CoJifrontando i rlsuh:iti 'vcr ificat.isi u~ :diversi. laitti'. si 
osscrv:i che in quelli solloposti a 1r:1ll_mncnt1 urunmu~zan~~ Ja 
pcxccntunlc lii mortali_ti1 per giallume ~ nolcvolmenl.c m fcuorc 
a quella dci \olti di controllo; fa ccceZJ?)IC soltan.to il lotto lii, 
trattato con Iiquiùo provcnicn\C' ùu bacli1 nm~nn!atL e fi ltralo .c~n 
camicia D, che presenta una pcrccnlnalc d.1 grnlhune s~1~s~b1l­
mcntc uguale :1 quella dci controlli (10,59 % contro 10, t % e 

10'6~1~Lndo conto dci risultati delle attuali esperienze e di 
quelle svohc i 1cl 1931, credo che sarebbe hior cli luogo iJ voler 
trarre conclusioni da q tLcsù1lliino fouo che appare dcl tutto 
sporadico. . . 

Nei lotti trauati con li1ptido pro\•cnicnl.c da bacln sam, 
&ono co11statabili le seguenti mort:iliLà dovute a gialhuuc: 9 ,20% 
fra i bachi traltati con li<juido F (filtralo con camleln L 2); 
6,83% fra i bachi 1ra1tati con liquido H (filtr:1to con candela 
F ); e 8,80% fra c1uelli u·auai-i con Liquido I lfiltrato con can-
dela Il). 

li miglior r isuhato non si è dunque verificato con J'impie-
go cli Ji(1uido ftltrato con la candela a pori più fini, ma b e11sì 
con l'impicgG- di materiale filtralo attmver3o Ja candela F. 

Va inoilre ossen •ato che se nel lol"to T, tra ttato con Iic1uiclo 
proveniente da bachi malati e fìltralo con la candela L 2, si è 
avuta 1rna mortalilÌL inferiore a quella del lotto IV, tratta to con 
liquido provcnicnlc da bachi $ani, filtralo con la stessa can-
t!ela, si è invece vcrifìcata una mortalità (]cl 6,83% soltanto nel 
fo tto tra ttato cou lic1uido prcweniente da bnchi sani e filtrato 
con la candela_ F, contro una mortalili1 dell 'S,73% verificatasi 
frn i ~achi trattati con liquido D, proveniente cla bachi gial· 
luruos1 e souopos-to esso pure a filtrazione attraverso 1a eim· 
J efo F. 

Uiassumcndo, da queste esperienze risulta ch e i trnttamcnti. 
eseguiti con materiale prO\'enientc da bachi sani, determinano 
una mortalità nettamente inferiore a quella dei lotti di . con· 
lrollo; in~ltrc si dcv~ osservate che soltanto nel lotto trallato 
con m~t.eriale provemente da bacbi sani, filtrnto con la candela 
L 2, s1 e avuta una mortalità superiore a quella dcl louo corri-
s~on~ente nella scafa J ei trat1amemi a base cli materiale infetto 
<l~ grnllmnc, mentre sugli otto lotti la minima mortalitì1 per 
giallwne (6,83%) e la massima resa in bozzoli (76,76%), si è 
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,•erifìcata_. nel lotto V assai numeroso (di 2035 b 1 · 
si è fotto un trattamento con liquido provcnie~-:1:1• nel (~alc 
sano e filtrato con candela F. a materiale 

Le at~11:1 ~i c~pefienze, pur non pcrmctlcndo cli trarre m l· 
te c~.nclusi_om cli valore a~solu~o e J clìnitivo, pcrchè con<lo~tc 
su d1 .~m ~ICcol~ numc~o di lotti, permettono però di affcnnarc 

. ~hc I ~p1cg~ d_1 n~aten:ilc sano per la Jl rcparazione <lei lic uidi 
11;11°1tw1z~~nll~ e cli ~>an cf~cacia, se non di efficacia magJorc, 
~;~p;~t~u!n7.p1cgo d1 matenale proveniente eia bachi ammalati 

Da . qu~sta. conc!usione, ~c~turircbbero due deduzioni, di 
~::a;~:~-~r:~ienlifico l una, e d1 unportanzn eminentemente pra· 

!ufotti, per l'efficacia dimostrnta dni t rattamcn.ti a base di 
e?1olmfa sana: ne consegue che il fenomeno dcU'im.munizza. 
zione . non puo essere riferi to all'azione cU un vaccino vero e 
propno, ·ma sarebbe attribuibile all'azione cli proteine 0 di altre 
sostanze contenute nell' emolinfa dei bachi. 

!noi.tre, la. pos.sihilità di jmpiegarc bachi sani iu luogo cli 
bachi ammalat.i 'P:er 1a preparazione ciel materiale immuniz. 
zante, consente una grande facilità cli preparazione dcl mate· 
rialc stesso. 

Nella pratica appllcazi"onc, basta quindi cHsporre <li un 
allevamento precoce (iniziato ad esempio 20 giorni prima del-
l'allevamento ordinario) per poter disporre al tempo voluto 
de.I materiale occ'O.rrentc per eseguire i trattamenti. 

Le grandi difficoltà fm qui incontrate per o.u encre al tcm· 
PO. op portuno il materiale ammalato (difficoltà che non mi han· 
no 6nora, concesso dr esegu.irc 1ratlamenti su bachi di I.a 2.a 
e (3.a età, nè dì.I poter stucliarc - com'era mio desiderio - l'ef. 
6cacia dei 1.ra'tt.amc.n,ti r ipctu.ti più volte sullo stesoo 'o'no), 
sono la migliore dimostrazione dell' importanza pratica ch e può 
avere l' ultima considerazione fatta. 
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2. Esperimenti sul comporfomen!o ~ispeffo a~ giallume 
di bachi discendenfi da gemfor1 che suh11ono fraf-
famenfi immunizzanfi. 

NclJo S\'olgimcnLO dcl p rogrmnm.a di esperienze per il 
]932 l'CJIJIC anche ntilizzalO elci m~terrnle p roveniente da!Fal-
lcvm:ienlo prjmaveriJe tcn u lo.s.i nel 1931 a Cernusco su l N avi-
glio (1 ) . TI seme impiegato proveniva da farfo1le dei lotti sot-
toimljcati: 

[ ouo 11. J, che non aveva subito alcun trattamento immu-
Jiizzantc, e che al terzo giorno della 5.a ctì1 era stato artifì-
cia!mcntc i11ieua10; la mor lali tà d i ginllume verifica tasi {u del 
28,12%. 

l ono 11. 5, che venne iuununizzato con liquido• B, durame 
il primo pnsto tlcUa 5.a clii e n on subì altri trattamenti ; esso 
presentò una percentuale di giallume del 14 ,17% . 

Lotto 11. 6, controllo senza trattamen ti, che subì una mor-
talità per giallume <lei 16,92%-

L'incuhazione (lei seme venne fau a presso il Laboratorio 
<li zoologia agraria e bachicoltura, e l'a llevamento, iniziatosi 
verso la metil cli maggio, venne condotto nei locali di Monza. 

I Lre lotti furono cosi contrassegnati : 
Lotto IX, quello ottenuto da seme provenien te dal lotto 

n. 1 della prinunera dcl 1931. 
Lotto X, queJlo ottenut·o da seme del lotto n . 5. 
Lotto Xl, quello ottenuto da seme del lotto n. 6. 
. L'a.llcvainento dci tre lotti, che contavano un migliaio di 

h:icln cmscun(), procedette sin dall' i nizio assai stentatamente; 
i hacl~ i s~ mo~lrava.no torpidi, mangiavano svogliatamente cd il 
(jll~nhtall.vo cli foglia1 ch'essi consumarono dalla 3n muta in poi, 
~~IO i;ons1<lerarsi addirittura esiguo in confronto a quello ch e 
s nnplega per gli allevamen ti normali. 

111 !11d e?usegu.en~a di qt~esto scarso consu mo di foglia lo svi~ 
PP m bacln s1 rallento fortemente, tan t' è vero ch e i pocb1 

che sniierarono la qu arta muta, avevano dimensioni inferiori 
11 quelle che si osservano, normalmente in bachi di qu nrta età. 

(l) Op. citntn. 
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Inol.tre dop o. 1a. seconda mnlll che a'·vcnne, per la maggior 
parie dei baclu , il g1oruo 29 maggio, si notò una scarsa omo e-
ueità n oi comp~rtam~lllo flei bachi stessi; le irregolarità si : c-
crcbb~ro v.ers? 11 5 gmgno, c~oè all' inizio della ten a muta che 
non s1 v~nfico ~elio stcs,~o giorno per tutti i bnchi, e si accen-

~::r;::c~:~0~:g~,1;~~::1~e~i~~l~ar~~~em:~:. fu possihile stabilire 

Ta~ f~nomeni devo~o altr~lm!rsi n~o sviluppo dcl giallu· 
me su~ u~ti?r.n m~ssa dci hach1; rnfatti In mortalità per tale 
malattrn, nuziatas1 durante la seco1~dn eti1, si manifestò irnpo· 
nentemente durante la terza, e raggmnse in seguito la massima 
intensità, tant' è vero clic pochi bneh.i WJ)erarono la quurta 
mu ta. 

li giorno 23 giugno r imanev:ino 24 bacl1i dcl lotto IX, 
4.S del lotlo X e 68 dcl lou o Xl. 

Dopo poch i giornj l'allevamento chhe fine, in seguilo alla 
totale morte dei bachi. 

Non è i l caso di argomentare sul fo no che i hachi distrutti 
dal giallum e, proven ivano da nlle,·amenti clic nell'anno pre-
ceden te eran o sta ti decimat i dalla malanin, perchè osservazioni 
del genere sono ormai ahbondnnti. 

Giova invece considerare i nuovi insegnamenti che si pos· 
son o trarre cla)l'allcvnmento sperimentale elci tre gruppi 'cli 
b ach i ; i genitori del primo gruppo erano stati infettati artifi-
cialmente; quelli del seconclo avevnno su.h ito tut trattmnento 
immunizzante con 1iquirlo B (proveniente ila hachi annnalnti 
d i giallwne e ftltrn to con cnnclele di Chamberlnud L2, mcnlrc 
quelli del terzo gruppo UOll avevano subito trnllamcnto alcuno . 

Il comportamento dei t re lotti, cli fronte nl1n malnttia fu 
identico, quindi si può affermare che i bachi discenclenli da 
genitori immunizzali con liquido proveniente da bachi nmnrn-
la ti, non son o a ffa tto m aggiormente resistenti di altri bachi di 
fron tq alla malattia. 

Questa conclusione coronn i risultati clcllc esperienze con-
dottej nel 1931. 
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CONCWSJONI 

Dalle esperienze svolte durante il 1932, si può dedurre 

fJl ln lllO segue : 
l ~ ) che l'emolinfa estraila da bachi . sa~, in 5" clà, fi\. 

trata au.ravcrs·o camicie di Chambcrland , d1lmta a 1: 1000, e 
i;omuUn.islrnla ai bachi, cospargendola su.Ila foglia ad essi desti· 
nata, conferi sce loro una spiccata refrattnrietà al giallume. 

Tale rcfral'taricti1 rn ggi.unge un grado maggiore, quundo 
In filtrazione venga eseguita atlraverso candele a pori assai. fini 
(crndclc F e B). 

2) Che l'efficacia dci liquidi immun.izzallli otlenuli da 
bachi sani non è minore, anzi sembra sia sensibilmente mag· 
giorc cli c1ucll a relativa al miiteriale proveniente da bach.i mn· 
malati di giallume. \ 

3) Che l'azione immunizzan to non è attribu.ibile ad l Ul 

processo di vaccinazione, ma presumibilmente è rifer ibile all'a· 
zionc di sostanze contenute nell'emolinfa. normale. 

4) Che la rcfrattarielà alla malauia , determinata da li-
quidi immunizzant i provenien ti da bachi p;iallmnosi, non sem-
bra trasmissibile ai discendenti. 

DO'IT. GUIDO GALLESE 

Come s1 giunse ali' ispezione delle sete 
mediante il seriplano 

F!n~ ~l scc~lo scorso ~1el commercio e nell'industria della 
seta c.1 .si. e ~al s ~ p er e~amrnar~1e fo nellci za e la regolarità di 
appos1t1 11np1ega h dcll1 «saggiator i » che col solo aiuto della 
loro prali ca dicevano della n ellczza e dell a regolarità dcl Cilo 
serico. 

Ecco lnfani 1ciò che co11 sigliava il Dc Bcrn:mli nel suo 
libro: « Il filatori sta serico » a chi doveva assuggiarc la scia : 
« Prima cosa da osservare visitando la 
seta è H titolo, e se h avvi in esso regola-
rità ; ciò si può conoscere aprendo i fi li 
in diverse par li, cioè so no, sopra e nel 
centro delle matasse e facendo passare 
ava nti l'occhio piccole qmmtilà di fili so-
l'ra le dita scorgesi se ve ne sia dci più 
grossi o dei tro.ppo fi ni ... ». 

Metodo empirico; eppure questo si-
stema di giudicare la 8Cla è valso per 
qualch e secolo a su ssidio della prnvi11a-
~lll'a che clavll con un sistema .ponderale 
il c~ntrollo ciel titolo. Più tardi, gli as-
sagg1:tori si provvidero di appositi so-
~te~1 ove le 1nata s~e erano distese per 
ac1htare l'esame della scia. A questi 

sostegni, ch e i Francesi chiamavano ]11gc-
Jloues, fu aggi unta una tavoletta cli Je,,no 
vcrni:iala . di nero, che permetl.cva ~11a 
:~:~11i~\;~~~!l\~:r~~i fili bfonchi o gial-

IIJugc!loues. Questa applicazione della tavolcl· 
1\.11.c~a fece pensare anche alla pos· 
SI . 1hta di trasmettere le impressioni visive, {li una clal a 
seta, attraverso '1o spazio e furono icleati r cartoni rota.nti 




